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Governo Insieme al casellario salta l’armonia
Per favorire lafirmadell’accordosui frontalieri l’Esecutivo intendeabolire la richiesta sistematicadel certificato
NormanGobbi: «Lamaggioranzahacedutoallepressioni» –ManueleBertoli: «Sceltanell’interessedelCantone»

massImo solarI e vIola martInellI

zxy Sia Berna sia Roma l’avevano definita
una «pietra d’inciampo» sulla strada che
portava alla sottoscrizione del nuovo ac-
cordo sulla fiscalità dei frontalieri. Ora, a
26mesidall’introduzionedecisadaldiret-
tore del Dipartimento delle istituzioni
Norman Gobbi per motivi di sicurezza,
l’esperienzadelcasellariogiudizialeobbli-
gatorioper i richiedenti di unpermessodi
dimora (B) o per lavoratori frontalieri (G)
si avvia al capolinea. Il Governo ha deciso
di fare un passo indietro «per togliere l’ul-
timo ostacolo alla firma di questo accor-
do».Di fattounavoltaraggiunta l’intesatra
SvizzeraeItalia–chel’Esecutivosiattende
intempirapidi– laprassiverràmodificata,
lasciando spazio all’autocertificazione e
allapresentazionedelcertificatopenalesu
base volontaria e non più sistematica. La
scelta rischia però di lasciare degli strasci-
chi inGoverno: a favoredel ritirodelprov-
vedimento si sono schierati il presidente
Manuele Bertoli e i consiglieri di Stato
Paolo Beltraminelli e Christian Vitta,
mentre contrari si sono detti i leghisti
ClaudioZalieGobbi.Eproprioquest’ulti-
mo non ha mancato di esprimere la sua
contrarietà commentando suFacebook la
decisione dell’Esecutivo. Successivamen-
te lo abbiamo interpellato: «Il tema del
controllo dell’immigrazione non è solo
mio, ma di tutti i ticinesi che più volte
l’hanno ribadito. Parliamo di una misura
chenonèsfociata inalcunricorsodaparte
di chi l’ha subita, chehaportato effetti po-
sitivi se pensiamo ai 400 casi sensibili
analizzati e ai 119 di revoca o diniego del
permesso e che ha ottenuto successi a li-
vello federale.Successiche,conladecisio-
ne del Governo, vengono indeboliti così
come lanostraposizioneaBerna».

«Cadrà un privilegio»
IlGovernonelmaggiodel 2016avevadato
unannodi tempoaGobbiper individuare
una soluzione efficace quanto la richiesta
sistematica del casellario ma compatibile
con gli accordi internazionali: «Ma solu-
zioni alternative di pari efficacia, per
quanto verificate e ricercate, non ve ne
sono» rileva il direttore delle Istituzioni,
aggiungendoquindiche«pernoiera inso-
stenibilerimaneresprovvistidiquestotipo
di controllo». Sì perché secondo Gobbi
operare«oradiventapiùdifficileequalora
in futuro dovesse accadere qualcosa la
colpasaràsempredell’Ufficiodellamigra-
zione del Dipartimento delle istituzioni».
Lascadenzafissata l’annoscorso, vadetto,
era comunquecoincisa con il sostegnoal-
la misura di tutto il Governo. E ciò anche
alla luce dei suoi effetti. Ma non è tutto,
poichénel frattempoanche ilGranConsi-
glio aveva accolto due iniziative cantonali
per estendere il modello di controllo tici-
nese a tutta la Svizzera. Negli scorsi mesi
erano poi giunti i primi riscontri positivi
nellecommissionidelConsigliodegliStati
e delNazionale. Perché, dunque, cambia-
re rotta? «Era prioritario concludere l’ac-

Permessi il casellario giudiziale concerne chi richiede un permesso di dimora
(B) o per lavoratori frontalieri (G). (Foto Crinari)

l’accordo

Il 23 febbraIo 2015
dopo la parafatura del 19
dicembre 2014, i responsa-
bili delle finanze di Svizzera
e italia firmano il nuovo ac-
cordo fiscale fra i due Paesi
che rivede il sistema d’impo-
sizione dei frontalieri.

addIo rIstornI
il nuovo quadro definisce lo
statuto di frontaliere fiscale
e stabilisce l’assoggetta-
mento alla fonte in Svizzera
dei lavoratori frontalieri resi-
denti in italia, con limitazio-
ne d’imposta al 70%. È pre-
visto l’addio alla tassazione
esclusiva in Svizzera con il
ristorno del 38,8% del getti-
to ai Comuni italiani nella
fascia di confine.

le pIetre d’InCIampo
Roma ha vincolato la firma
definitiva dell’accordo a due
principali condizioni: l’esito
dei negoziati sul 9 febbraio
e la rimozione della richiesta
del casellario giudiziale da
parte del Ticino.

la decisioNe
Per Alberto Siccardi
la via è tracciata.
Toccherà al Governo
fissare la data della
votazione.
(Foto Maffi)

iniziativa Civica, si andrà alle urne
Per il primofirmatarioAlbertoSiccardi «il popolodevepotersi esprimere»

zxyNessundietrofrontdeipromo-
tori dell’iniziativa «Educhiamo i
giovani alla cittadinanza»: sul te-
sto, il popolo sarà chiamato alle
urne. È quanto ha comunicato il
primofirmatarioAlbertoSiccar-
di che, in una nota, precisa co-
me: «Dopo molte riflessioni
sull’opportunità di ritirare o me-
no l’iniziativa popolare sull’inse-
gnamento della civica nelle
scuole ticinesi e dopoaver ascol-
tato il parere dei promotori al
proposito, sono giunto alla se-
guente decisione di cui mi assu-
mo la responsabilità: non ritiria-
mo l’iniziativa e andremoal voto
popolare».
A distanza di quattro anni - l’ini-
ziativa era stata depositata nel
2013 corredata da oltre 10.400
firme - il dossier subisce così un
nuovo colpo di scena. E questo a
pochi giorni dal via libera del

Gran Consiglio al compromesso
elaborato dalla Commissione
scolastica. Questo, ricordiamo,
prevedeper lemedie lacreazione
di una materia a sé stante, con
nota, e insegnata per due ore
mensili. Nei Licei, alla Commer-
cio e nei percorsi professionali la
civica sarebbe invece insegnata
all’internodialtredisciplinequa-
li ad esempio storia. Un compro-
messo fruttodiannosediscussio-
ni che,primadel sìdelParlamen-
to, aveva ottenuto anche l’avallo
degli iniziativisti. Perché allora
tirare dritto e andare alle urne?
«Il testo della Legge votata in
Gran Consiglio - spiega Siccardi
- corrisponde in effetti al rappor-
to della Commissione scolastica,
accettato dai promotori come il
miglior compromesso possibile,
ma non corrisponde al testo
dell’iniziativa popolare per il

qualeoltre10.000 ticinesiquattro
anni fa hannodato la lorofirmae
cheprevedeva la creazionedi ore
separate di civica anche nelle
scuole superiori e non solo nelle
medie». Per il primo firmatario il
popolo ha quindi «il diritto di ac-
cettare omeno col suo voto que-
sta legge che non corrisponde al
testo dell’iniziativa popolare e
noi promotori abbiamo il dovere
di dare loro questa possibilità». I
promotori raccomandano quin-
di «di votare a favore del testo di
legge votato dal Gran Consiglio,
in quanto miglior compromesso
possibile» e lanciano un appello:
« Per chi undomani volesseosta-
colare l’applicazionedell’iniziati-
va, sarà molto più difficile farlo
schierandosi anche contro la
maggioranza della popolazione,
oltre che solo contro la volontà
delGranConsiglio».

le ReAzioni

la sorpresa del PPd,
il plauso del PS
e la rabbia della lega
zxy «Sono sorpreso. Questa è la seconda tap-
pa di una capitolazione iniziata quando
Norman Gobbi ha rinunciato a chiedere il
certificato dei carichi pendenti». È quanto
dichiara il presidente del PPDFiorenzoDa-
dò che, sollecitato sulla posizione del pro-
prio consigliere di Stato, taglia corto: «Non
sono il tutoredinessuno.PaoloBeltraminel-
li risponde a logiche del Governo e si pren-
derà le sue responsabilità. Ma non è una
novitàche il gruppoparlamentarenonsia in
linea con il proprio consigliere. Via Monte
Boglia insegna». Il PPD, ricordiamo, aveva
sostenuto a Berna due iniziative cantonali
che chiedevano di estendere a livello nazio-
nale l’obbligo sistematico di presentare l’e-
stratto del casellario giudiziale per il rilascio
dei permessi B e G, sulla scia di quanto in-
trodotto dal Ticino nel 2015. «Noi restiamo
sullanostraposizione–aggiungeDadò–eci
auguriamocheGobbinondemordaeconti-
nui a chiedere il casellario, forte anchedalla
decisionedel Parlamento».
Grande delusione e sconcerto sono stati
espressi dalla Lega che, in un comunicato,
ha definito «scandalosa» la decisione «della
maggioranza PLR-PPD-PS» evidenziando
come «la cancellazione della richiesta del
casellario non ci farà avanzare di un centi-
metro nei dossier aperti con l’Italia, mentre
danneggia pesantemente la sicurezza inter-
nadelTicino».Per ilmovimentodi viaMon-
te Boglia «si è tradita la volontà di cittadini e
Parlamento» e per questo motivo la Lega
intende «percorrere tutte le strade possibili
affinché l’inaccettabiledecisionegovernati-
va venga revocata e la richiesta sistematica
del casellario ripristinata quanto prima». E
in tal senso, in serata è stata inoltrata un’in-
terrogazione al Governo. Di tutt’altro avviso
il presidente del PS IgorRighini che precisa
come «era un passo che andava fatto e non
mi pare ci fossero molte alternative. D’al-
tronde, il popolohavotatogliAccordibilate-
rali». Soddisfazione anche dal numero uno
del PLR Bixio Caprara che ritiene come
«quando si è in procinto di affinare un ac-
cordo bisogna esser pronti a rivalutare la si-
tuazione e valutarne i pro e i contro». Defi-
nendopoi lamisura «unpretestoper rende-
re l’ottenimentodelpermessopiùdifficolto-
sopoiché,dalpuntodi vistadellaprevenzio-
ne, era piuttosto discutibile. Infine, non va
benecheci siapartedelGovernochegiocaa
fare il Governo e chi a fare l’opposizione».
Dura la posizione del presidente dell’UDC
Piero Marchesi che, su Facebook, ha com-
mentato: «IlGoverno ticinese (o la suamag-
gioranza) si è piegato, ancora una volta, di
fronte alle pressioni di Berna e di Roma.
Cosa si inventeranno per non firmare? Il
nostro ticinese èunGovernodebole».

Comuni la seconda fase
per il piano delle fusioni
zxy Si è svolta a Bellinzona la prima
seduta ordinaria del 2017 della
Piattaforma di dialogo Cantone-
Comuni. Durante l’incontro, alla
presenza del Governo e il cancel-
liere Arnoldo Coduri, la Piattafor-
ma ha «preso atto dell’imminente
apertura della seconda fase della
consultazione in merito al Piano
cantonale delle aggregazioni, che
si concentrerà sulle modalità per
l’attuazione dei nuovi scenari indi-
viduati e sugli incentivi finanziari
previsti per la riorganizzazione
amministrativa e gli investimenti a
carattere socio-economico». In
particolare, è stato valutato lo stato
di avanzamento della riforma «Ti-
cino 2020» e sono stati indicati i
primi elementi della nuova impo-
stazione prevista per il sistema di
perequazione delle risorse. «Entro
la finedell’anno – precisa unanota
– è attesa la consegna del rapporto

conclusivo con le misure proposte
negli ambiti di assicurazioni socia-
li, assistenza, famiglie, anziani,
scuoleeperequazione, chenel cor-
sodel 2018dovrebberoessere con-
solidate in unmessaggio». Da par-
te sua, il Dipartimento del territo-
rio ha informato la Piattaforma ri-
guardoaldisegnodi revisionedella
Legge sui beni culturali e del suo
regolamento, che risponde alle ri-
chiestedell’iniziativapopolare«Un
futuro per il nostro passato». Le
modifiche proposte «puntano in
particolare ad accelerare la proce-
duraper laprotezionedegli immo-
bili di interesse cantonale, mante-
nendo l’autonomia decisionale dei
Comuni». Infine, in merito al pro-
getto per l’introduzione del voto
elettronico, la Piattaforma ha
espresso il proprio sostegno per
questa modalità di espressione
della volontà popolare.

cordosullafiscalitàdei frontalieri - rispon-
de Bertoli - per una serie di ragioni che
fanno l’interesse del Cantone. Prima di
tutto perché il nuovo impianto porta con
sé unamisura anti-dumping dalmomen-
to che il lavoratore frontaliere non avrà un
privilegio fiscale, come sinora, rispetto al
connazionale attivo in Italia». Per quanto
riguarda invece ilmaggior introito stimato
sul frontesvizzeroBertoliprecisache«siva
dai 15 ai 30milioni da suddividere tra Co-
muni,CantoneeConfederazione».

resta in corsa la contropartita
Inmerito all’urgenzadi intervenire sul ca-
sellario senzaattendere eventuali decisio-
ni da Berna sulle iniziative cantonali o sul
sistema europeo di scambio di informa-
zioni ECRIS, Bertoli invece sottolinea: «È
stata una scelta difficile ma necessaria.
Contingenzavuolecheseoggi intendiamo
mandare avanti questo accordo il passo
indietro lo dobbiamo fare noi. Sappiamo
che lasituazionepolitica in Italiapotrebbe
cambiare presto con le elezioni e quindi
tutto potrebbe cadere. Insomma, ora o
mai più. Inoltre portando la questione sul
pianonazionale,allafine laConfederazio-
ne dovrà decidere. E se dovesse estendere
l’obbligo del casellario a tutti questo varrà
anche per il Ticino e, come speriamo,
avremosalvatocapraecavoli».Nelquadro
delle ricadute dell’accordo sui frontalieri
per ilCantonesieraparlatodiunapossibi-

le contropartita di una ventina di milioni
dapartediBerna.UnoscenariocheBerto-
linonesclude: «Iprogressi fatti oggi anche
verso Berna aiuteranno a fare passi avanti
anche in questa direzione». E proprio su
eventuali pressioni del Consiglio federale
Bertoli evidenzia: «Siamo stati stimolati
più volte nell’andare in questa direzione,
anchedi recenteconuna letteradellapre-
sidente della Confederazione». Ma su
questo punto Gobbi è d’altro avviso: «Si è
cedutoadellepressionicheanche il sotto-
scritto ha ricevuto dalla presidente del
Consiglio federale e da altri consiglieri fe-
derali. Il rischioèchecomenel1974ilTici-
no sia l’unicoapagare la fatturaa frontedi
un beneficio per tutto il Paese che dal
punto di vista della Confederazione va
benemanondalmiodi consiglieredi Sta-
todelTicino.Seppursiparlidicifre impor-
tanti si è sacrificato unmandato popolare
eparlamentare intemaimmigrazione,che
ioprediligo, sull’altaredi unpotenziale in-
teresse fiscale». Sollecitato sul rischio di
una spaccatura in Governo Bertoli per
contro conclude: «Dico solo una cosa.
Quando possibile, e accademolto spesso,
il Governo prende le decisioni in modo
unanime. Vi sono però dei casi dove le
scelte sono a maggioranza. E concludo
con una battuta: se ogni volta che il sotto-
scritto resta inminoranza dovesse fare un
post o un tweet probabilmente i vostri ar-
chivineconterebberouncertonumero».

le date

aprIle 2015
norman Gobbi introduce,
quale misura straordinaria,
l’obbligo di presentazione
per i cittadini ue/AelS del
casellario giudiziale e del
certificato dei carichi pen-
denti (rimosso il novembre
successivo) per il rilascio e il
rinnovo dei permessi di di-
mora B e per i lavoratori fron-
talieri G. la misura è giustifi-
cata per motivi di sicurezza.

l’effICaCIa
dal 2 aprile 2015 al 30 apri-
le 2017 sono state 47.879
le domande presentate per
il rinnovo o il rilascio di per-
messi. il 99,2% ha avuto
esito positivo. le rimanenti
396 presentavano elementi
di natura penale e in 119
casi è stato deciso di revo-
care o negare il permesso.

Il ConsIglIo dI stato
nel maggio del 2016 ha so-
stenuto il mantenimento del-
la misura, invitando Gobbi a
presentare un modello euro-
compatibile entro un anno.


